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Prefazione

 

 

Perché ECM e dintorni: Dynamicom Education passione per i valori?

 

Perché è stata raccontata la storia di due persone con radici professionali estremamente differenti (Giorgio Maggiani, manager di aziende farmaceutiche e Gianluca Soldà, manager della meeting industry) che ad un certo punto della loro vita professionale si sono incontrate per creare una società, un puro provider ECM improntato alla filosofia dei valori.

 

Una società che infatti è diventata il punto di riferimento quando si parla di valori a 360 gradi, non solo in termini di fatturato, ma anche di conoscenze dell’ambiente, dei colleghi che hanno sempre lavorato come se l’azienda fosse di loro proprietà, dei collaboratori esterni che specie in momenti particolari non hanno esitato a fare una scelta di campo, dei consulenti che hanno permesso di stare sempre al passo con i tempi ed infine dei clienti che hanno sempre stimolato Giorgio e Gianluca a fare progetti di qualità e di valore.

 

Ed è così che vengono raccontate le loro storie lavorative fin dalle origini fino a quando, grazie ad un cliente in comune, le loro strade si incontrano prima con semplici collaborazioni e di seguito sotto forma di un’unica società: Dynamicom Education.

 

Durante la narrazione vi sono piacevoli “finestre” che raccontano i personaggi più significativi della loro vita e che hanno sicuramente segnato la loro carriera professionale. Non vogliamo svelare più di tanto ma sicuramente viene lanciato un messaggio: si può sognare nella vita, si deve essere entusiasti di ciò che si fa, bisogna pensare con estrema positività e se possibile, andare contro corrente: vale a dire fare anche il passo più lungo della gamba.

 

Buona lettura!

 

Introduzione

 

 

Che cos’è l’ECM?

Se hai cominciato a leggere queste pagine, probabilmente lo sai già, perché lavori nell’ambito medico scientifico o farmaceutico o, più semplicemente, conosci chi questo libro l’ha pensato e scritto, ovvero Giorgio Maggiani e Gianluca Soldà.

 

Quindi, abbiamo deciso che ci soffermeremo poco su nozioni e definizioni: quello che vogliamo raccontarti sono percorsi di vita che si intrecciano in modi imprevisti e storie professionali basate su impegno e lungimiranza, che hanno dato luogo a una realtà solida chiamata Dynamicom Education.

 

Perciò ci limitiamo a dire che l’ECM è l’“educazione continua in medicina”, un obbligo che ogni professionista sanitario deve adempiere nel corso della sua professione, ma anche uno strumento utile per l’aggiornamento professionale, pur non sostituendo la letteratura di riferimento.

 

La formazione è una cosa seria, su questo non abbiamo dubbi. Ma perché rimanga davvero impressa nella memoria e inneschi l’interesse delle persone, non può trattarsi di una noiosa e continua lezione frontale. 

Proprio per questo motivo, anche questo libro non sarà un elenco asettico dei nostri risultati nei vari campi, anzi. Puntiamo a raccontare la nostra esperienza per mostrarti il “dietro le quinte”, inclusi gli inciampi e gli errori: ci definiamo “uomini da marciapiede”, perché abbiamo camminato a lungo, macinato chilometri e sopportato lunghe attese, per arrivare dove siamo ora. Cambi di programma e prospettiva, decisioni ponderate e altre prese d’istinto: ti raccontiamo la nostra storia sperando di ispirarti se vorrai fare un percorso simile al nostro, incoraggiandoti a non mollare di fronte alle avversità e non temere: nessuna strada è mai scritta e immutabile.

Noi ne siamo il perfetto esempio.

Ma, per andare avanti, facciamo prima un salto indietro nel tempo.

 

Giorgio Maggiani, dopo i Master in Economia e in Business Administration negli anni Ottanta, intervallando lo studio con innumerevoli lavori per mantenersi, decide di continuare il proprio percorso accademico iscrivendosi alla Facoltà di Farmacia di Milano, per approfondire alcuni argomenti che lo interessano da vicino.

Un giorno, dopo un esame di Tossicologia superato brillantemente con un trenta e lode, riceve una proposta insolita dal professor Alfonso Cerrati, che gli parla della possibilità di fissare, l’indomani, un colloquio in un’azienda farmaceutica che sta cercando personale.

Giorgio non immagina che il passaggio dai banchi di scuola al marciapiede possa essere così repentino e inatteso ma, com’è nel suo carattere, non si preclude una possibilità che sembra interessante. 

E cambia vita, innescando un vero e proprio “effetto domino” di nuove possibilità e conseguenze. 

 

Nel 1985, quindi, inizia a lavorare alla Puropharma, azienda del Gruppo Formenti, diventando quello che, all’epoca, era definito informatore medico scientifico, poi nel tempo diventato informatore scientifico del farmaco (ISF).

Si tratta di quei professionisti che si incontravano negli ambulatori, tra un paziente e l’altro, incaricati di presentare ai medici i vari farmaci.

Dai pazienti più anziani, erano chiamati i viaggiatori.

Una definizione che calzava a pennello: perché, se adesso gli ISF si spostano in una zona ristretta, all’epoca il territorio era esteso su tutta Italia; chi viaggiava lo faceva per Milano, Firenze, Roma, Palermo, polverizzando chilometri, sabati, domeniche, giorni e notti.

Tutta questa esperienza accumulata, le persone conosciute, le lezioni che ha imparato, permettono a Giorgio di crescere nel proprio lavoro fino a diventare, dopo alterne vicende, Direttore Marketing.

 

Lavoro che lascia nel 2004, quando decide di intraprendere un percorso imprenditoriale in Dynamicom Education, il provider ECM che eroga attualmente formazione a gran parte dei professionisti in campo medico in Italia.

Durante questa seconda parte della sua carriera conosce Gianluca Soldà, socio di un provider ECM concorrente, presentato da un amico comune che aveva pensato che potessero andare d’accordo a livello umano e professionale.

E aveva visto giusto.

 

Nel 2019, anche Soldà entra a far parte di Dynamicom Education, come direttore commerciale e successivamente come socio. Quest’unione fruttuosa decreta un’esplosione del fatturato, segno di una sinergia vera e forte, che si è dimostrata tale anche durante la pandemia di Covid e che ha dimostrato come, anche durante un periodo drammatico e di grande difficoltà, le idee e l’intuito sappiano andare oltre.

 

Per i lavoratori del settore medico, trovarsi di fronte a una pandemia sconosciuta ha comportato un improvviso sbandamento: c’è stato chi ha cominciato a credere a miti e leggende; chi, fatti due conti, ha preferito sopravvivere grazie alle sovvenzioni statali; chi invece ha continuato a fare utili, anche moltiplicandoli. 

 

Dynamicom Education, un’azienda basata sulla formazione in presenza, fatta di convegni, incontri, viaggi e strette di mano, si è ritrovata a un bivio, ma ha scelto di continuare, semplicemente rivoluzionandosi e convertendo in remoto oltre 900 corsi in presenza.

Lo ha fatto coinvolgendo professionisti del settore che conoscevano già le piattaforme online su cui adesso tutti si muovono con disinvoltura, e iniziando a erogare formazione tramite computer, cellulari, tablet. 

Dynamicom Education, quindi, è diventata il “provider ECM che faceva i webinar”, dall’oggi al domani, con un’organizzazione puntuale e perfetta.

 

Quindi, Gianluca Soldà entra in Dynamicom Education prima come collaboratore, proprio nel 2019, poi a tutti gli effetti come socio, dopo una lunga amicizia con Giorgio nata nei primi anni Duemila.

Questo sodalizio è la dimostrazione di come percorsi diversi possano diventare complementari e vincenti.

Gianluca non ha un vissuto che parte prettamente dal mondo medico: però fin da subito, dopo il diploma al liceo scientifico, ha sempre lavorato a contatto con molte persone, ogni giorno.

Infatti, introdotto da uno zio che faceva lo stesso mestiere, ha cominciato come assistente aeroportuale.

 

All’epoca, nei primi anni Novanta, il mondo dei viaggi era molto diverso. Non si compravano i biglietti su Internet, né si facevano i check-in in autonomia: era ancora il tempo dei grandi tour operator, i biglietti cartacei si ritiravano in aeroporto, il telefono era ancora lo strumento principale per la comunicazione.

Sembrano passati millenni, più che semplici decenni.

In questo contesto, dai diciotto ai vent’anni, Gianluca gestisce i voli charter per l’Inghilterra, in partenza da Milano. Nel 1992, tra un volo e l’altro, conosce casualmente il titolare di un’azienda che doveva organizzare e gestire delegazioni a eventi internazionali, ma aveva paura di volare e aveva bisogno di un supporto per la lingua inglese. Ecco che Gianluca è la persona giusta al momento giusto: il suo primo incarico è stato portare a Praga un gruppo di medici anestesisti; un lavoro nuovo mai fatto prima.

Da lì, comincia a lavorare con l’agenzia che organizza i congressi, diventando il braccio destro del titolare e, dal 1992 al 1997, portando medici italiani in giro per il mondo, dall’Australia alla Nuova Zelanda, dall’Europa agli Stati Uniti. 

 

Però, dopo aver viaggiato in lungo e in largo per anni, si rende conto di essere andato dodici volte a Stoccolma, ma mai una volta a Roma e inizia a pensare che potrebbe fare lo stesso lavoro, ma in Italia: viaggiare, conoscere nuove persone, fare nuove esperienze, pur continuando a lavorare con gli stessi ritmi.

Ed è allora che, tramite sua madre Antonietta, conosce il dottor Massimo Rigamonti, amministratore delegato di Micom, un’agenzia che organizza eventi, congressi e corsi in ambito prevalentemente medico e farmaceutico e lavora con ANCE (Associazione Nazionale Cardiologi Extraospedalieri), a quel tempo presieduta dal professor Cesare Proto.

Proprio quell’anno, Proto passa il testimone al professor Vincenzo Romano, mentre Gianluca inizia a lavorare per Micom il 1° settembre 1997. 

All’epoca ha venticinque anni: dopo l’esperienza di portare persone agli eventi, adesso, quegli eventi inizia a organizzarli.

 

Dopo due anni, è diventato uomo di fiducia dell’amministratore delegato, conosce tutti i clienti, impara il mestiere ma, dopo tredici anni di lavoro, Rigamonti improvvisamente si ammala e viene a mancare in pochi mesi. Gianluca si trova ancor più coinvolto in tutte le decisioni aziendali, con livelli altissimi di responsabilità, fino a sentire addosso tutto il peso della società, gestendo quasi il 90% del fatturato dell’azienda. 

Nel 2006 la vedova di Rigamonti decide di farlo finalmente entrare in società e questo velocizza ancor di più l’aumento del fatturato.

 

Nel 2010, un amico e cliente comune presenta Giorgio Maggiani a Gianluca Soldà: essendo responsabile marketing di un farmaco utilizzato solo da anestesisti e ortopedici, che a stretto giro sarebbe diventato anche un farmaco cardiologico, pensa che una collaborazione tra i due possa essere una buona idea.

All’epoca, Maggiani è già leader dell’area osteoarticolare, Soldà tra i primi nell’area cardiovascolare, quindi complementari professionalmente, ma anche nel carattere e nell’approccio comunicativo: Giorgio è un visionario, Gianluca un “tipo da battaglia”.

Il primo è in grado di organizzare eventi mastodontici, il secondo più orientato verso molti eventi, ma più piccoli: la differenza viene dall’esperienza accumulata a livello di curriculum e da tutti gli ambienti frequentati e vissuti nel corso del tempo.

 

E quindi, nasce e, negli anni, si consolida Dynamicom Education. Un tipo di azienda che nel tempo si è molto evoluto: il programma nazionale ECM è nato ufficialmente nel 2002, con l’approvazione del decreto legislativo 502/1992, integrato dal 229/1999, che ha istituito «l’obbligo della formazione continua per i professionisti della sanità». 

Obbligo che peraltro, pur essendo vigente sia in Francia che in Italia, non è mai stato sottoposto a controlli. 

Attualmente, Dynamicom Education S.r.l. è provider per gli ambiti FAD (Formazione a Distanza), RES (Formazione Residenziale) e FSC (Formazione Sul Campo) e per tutte le professioni previste nel programma ECM (medici chirurghi, farmacisti, infermieri, tecnici sanitari, e in generale tutte le figure del settore sanitario).

 

Dopo la nascita del programma ECM, c’è un vero e proprio boom di provider. Pur esistendo un albo, chiunque può con una semplice domanda definirsi tale. Questo tipo di attività, infatti, viene finalmente normata solo dopo alcuni anni. 

Ora, le regole stabiliscono e definiscono quali sono i provider seri e affidabili e Dynamicom Education diventa ben presto tra i primi provider in Italia per numero di eventi e soprattutto per fatturato.

 

In passato, le cose funzionavano molto diversamente. 

In occasione dei convegni di formazione si chiamava generalmente un medico relatore, lo si invitava a parlare della tematica stabilita e del prodotto relativo come in piccoli spot pubblicitari, poi si concludeva tutto con una cena in cui creare e rafforzare legami professionali. 

Ora, invece, si creano sempre più programmi scientifici che sappiano attrarre i professionisti più vari, con relatori competenti che parlino di argomenti di reale interesse per i medici. Il corso deve essere un “investimento di tempo” che dia realmente un frutto a livello professionale per chi lo frequenta, sia a livello di crediti che di formazione, ampliando anche la panoramica dei medici sulle novità del mercato farmaceutico.

Questo passaggio, però, poteva rappresentare un rischio.

Perché le modalità del passato erano radicate nel tempo e si era “sempre fatto così”: i medici avevano i propri relatori di riferimento a cui rivolgersi per consigli su medicinali e aggiornamenti sull’innovazione tecnologica. 

I convegni si trasformavano in piacevoli incontri ricorrenti e poi si ricominciava con la routine lavorativa. 

La regolamentazione e le innovazioni hanno portato un cambiamento radicale che ha coinvolto il mondo medico a cui, sorprendentemente, i professionisti hanno reagito in modo molto positivo. Non solo per una questione di esigenza di crediti formativi perché, come abbiamo detto, sebbene siano obbligatori, non c’è alcun controllo sul fatto che siano stati o meno acquisiti da parte dei medici.

 

Quindi, sostanzialmente, l’ECM poteva essere un flop colossale, invece è esplosa. 

Ma, come spesso succede in Italia, è esplosa in una miriade di piccoli pezzi, di corsi ovunque, senza regolamentazione, proprio perché chiunque poteva diventare provider semplicemente accreditandosi sul sito del Ministero della Salute.

Nel giro di pochi anni, però, le regolamentazioni sono arrivate: il Ministero ha cominciato a valutare gli organigrammi, controllare la realtà delle società esistenti e quindi, da più di diecimila provider, il numero si è ridotto a milleduecento.

Cambia il mercato, cambiano le richieste, c’è un’esigenza sempre maggiore di corsi altamente specializzati, di più ampia visione e in linea con la velocità delle tecnologie attuali.

 

Cosa accade a questo punto? 

Nel 2001, Giorgio Maggiani si accorge del cambiamento in atto e fonda una società, lasciandola inattiva fino al 31 maggio 2004, quando si “toglie il cappello da dirigente” dell’azienda farmaceutica e diventa imprenditore.

Nel frattempo, ha già incontrato Gianluca Soldà sul proprio cammino.

E, a seguire, incontra la riconoscenza e la gratitudine di tutte le persone che ha conosciuto e con cui ha collaborato nel corso degli anni. La società ingrana nel tempo, moltiplica il fatturato, aumenta le aree di interesse. Pur non trattando tutti gli argomenti del campo medico, fornisce formazione da numeri uno in settori come reumatologia, ortopedia, diabetologia, cardiologia e molto altro.

 

Questo libro, dunque, racconterà due storie professionali che si intrecciano. Due storie insolite, perché caratterizzate da percorsi apparentemente non lineari, ma che proprio per questo hanno portato a grandi risultati.

 

Ciò che va detto, prima di cominciare ad addentrarci nella storia, è che fare un mestiere come questo è bello solo se c’è davvero una passione, solo se si è animati dalla voglia di parlare con le persone, di intrattenerle, di conquistarle, e la serietà di saper scegliere collaboratori e professionisti che sappiano fare bene il proprio lavoro.

Ed è sempre più difficile catturare l’attenzione e la concentrazione degli altri, in un mondo costantemente di fretta, in cui ognuno guarda solo il cellulare senza mai soffermarsi su niente, semplicemente scrollando e perdendo tempo.

Le abilità da venditore non si comprano e non si insegnano.

Le nozioni, quelle sì, si possono imparare: ma si deve avere fin da subito il talento per trasformare ogni problema in un’opportunità, per volgere al meglio ogni situazione, per sopportare e girare a proprio vantaggio l’imprevisto.

 

Per cui, questo libro è dedicato, in primis, a tutti coloro che desiderino intraprendere il mestiere di account commerciale, per rendersi conto di come questo tipo di professione si sia evoluta nel tempo e per scoprire i retroscena in un settore di nicchia come può essere quello della formazione in campo medico. Ma, soprattutto, si rivolge a tutti quelli che fanno parte di questo mondo, perché è un racconto aziendale in un settore particolare di cui non si parla ancora abbastanza.

 

Infine, sarà anche un modo per conoscere davvero tutte le sfaccettature del percorso professionale di Giorgio Maggiani e Gianluca Soldà e, direttamente dalla loro voce, ascoltare il racconto di tutta la strada che hanno fatto per arrivare dove sono.

 

Quindi, in questo volume scoprirai la storia che ha portato fino a Dynamicom Education, le persone che hanno contribuito a costruire un grande successo, ma Giorgio e Gianluca ti parleranno anche della loro “clinica” e ti concederanno l’assaggio di alcune “pillole di futuro” in anteprima.

Se tutto questo ti incuriosisce, non ti resta altro che continuare a leggere.

 

Capitolo 1:

Dal banco di scuola al marciapiede

 

 

Sebbene la fortuna e il caso rivestano, spesso, un ruolo di primaria importanza anche nelle carriere e nei percorsi professionali, ogni incontro fortuito è spesso una breve interruzione in una strada lunga e tortuosa. 

Una strada che, dopo ore e ore trascorse in sala d’attesa, ti rende finalmente la persona attesa dagli altri. 

I casi fortunati nella vita professionale di Giorgio Maggiani, ad esempio, cominciano proprio quel giorno all’Università di Farmacia, all’esame di Tossicologia col Professor Cerrati; la vita gli insegnerà ben presto a essere un imprenditore, anche se inizialmente è per lui un’idea che sembra molto lontana.

 

La fortuna aiuta i viaggiatori

 

Una volta concluso l’esame di Tossicologia con il massimo dei voti, il professore chiama Giorgio in disparte e gli dice: “mi sei piaciuto”. Giorgio pensa che voglia congratularsi per le risposte che ha dato, ma il professore gli dice che no, tutto sommato non è stato neppure il migliore, ma l’ha colpito il suo approccio particolare, estroverso e sciolto anche con gli assistenti. Giorgio, inizialmente, non capisce quale sia il punto e resta spiazzato quando il professore gli porge un biglietto da visita e gli dice di chiamare il numero di un’azienda, la Farmaceutici Formenti.

«Chiedi del dottor Pellicanò e dì che ti mando io», si raccomanda il professore. «Stanno costituendo una seconda azienda del gruppo e cercano un informatore».

Giorgio non sa cosa fare, ma poi decide di seguire il consiglio, chiama e fissa un appuntamento dall’oggi al domani. Il giorno successivo, quindi, fa una chiacchierata con il dottor Vietti che si conclude con un nuovo appuntamento, alla settimana ancora successiva, con il dottor Roberto Bernocchi. 

 

Bernocchi sarebbe diventato, di lì a pochi giorni, il primo capo di Giorgio Maggiani, nel suo nuovo ruolo di informatore medico scientifico. 

Inizialmente, si sarebbe occupato della zona di Milano centro e del lodigiano, con un contratto a provvigione, scritto a macchina nel marzo 1985.

Prima di iniziare ufficialmente, però, c’è un corso di addestramento di due settimane a Canzo, tra il Lago di Como e il Lago di Varese, un vero e proprio isolamento: si mangia, si studia, si dorme. 

Alla fine delle due settimane si ritorna in sede, ognuno con il proprio responsabile e l’appuntamento successivo, per Giorgio, è per il lunedì seguente, alle otto del mattino, davanti all’ospedale di Codogno.

All’epoca, non era tristemente famoso come ora, ma si trattava di un ospedale qualunque, da raggiungere cartina geografica alla mano. Google Maps e i navigatori non erano ancora neanche una realtà immaginabile!

 

Dal lunedì successivo, quindi, Giorgio inizia a seguire Bernocchi nel suo lavoro, imparando da lui ogni trucco del mestiere. 
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